
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio,
Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

O Dio, Padre degli orfani e delle vedove,
rifugio agli stranieri, giustizia agli oppressi,
sostieni la speranza del povero che confida
nel tuo amore, perché mai venga a mancare
la libertà e il pane che tu provvedi, e tutti
impariamo a donare sull'esempio di colui
che ha donato se stesso, Gesù Cristo
nostro Signore. Egli è Dio, e vive e regna
con te... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura   1Re 17,10-16
Dal primo libro dei Re
In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò
a Sarèpta. Arrivato alla porta della città,
ecco una vedova che raccoglieva legna.

La chiamò e le disse: "Prendimi un po'
d'acqua in un vaso, perché io possa bere".
Mentre quella andava a prenderla, le gridò:
"Per favore, prendimi anche un pezzo di
pane". Quella rispose: "Per la vita del Si-
gnore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma
solo un pugno di farina nella giara e un po'
d'olio nell'orcio; ora raccolgo due pezzi di
legna, dopo andrò a prepararla per me e
per mio figlio: la mangeremo e poi morire-
mo". Elia le disse: "Non temere; va' a fare
come hai detto. Prima però prepara una
piccola focaccia per me e portamela; quindi
ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché
così dice il Signore, Dio d'Israele: "La farina
della giara non si esaurirà e l'orcio dell'olio
non diminuirà fino al giorno in cui il Signore
manderà la pioggia sulla faccia della terra"".
Quella andò e fece come aveva detto Elia;
poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per
diversi giorni. La farina della giara non
venne meno e l'orcio dell'olio non diminuì,
secondo la parola che il Signore aveva
pronunciato per mezzo di Elia.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                     Sal 145

R. Loda il Signore, anima mia.
Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.
R. Loda il Signore, anima mia.
Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.
R. Loda il Signore, anima mia.
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Egli sostiene l'orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,il tuo Dio,
o Sion, di generazione in generazione.
R. Loda il Signore, anima mia.

II Lettura       Eb 9,24-28
Dalla lettera agli Ebrei
Cristo non è entrato in un santuario fatto
da mani d'uomo, figura di quello vero, ma
nel cielo stesso, per comparire ora al
cospetto di Dio in nostro favore. E non
deve offrire se stesso più volte, come il
sommo sacerdote che entra nel santuario
ogni anno con sangue altrui: in questo caso
egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe
dovuto soffrire molte volte. Invece ora,
una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli
è apparso per annullare il peccato mediante
il sacrificio di se stesso. E come per gli
uomini è stabilito che muoiano una sola
volta, dopo di che viene il giudizio, così
Cristo, dopo essersi offerto una sola volta
per togliere il peccato di molti, apparirà una
seconda volta, senza alcuna relazione con
il peccato, a coloro che l'aspettano per la
loro salvezza.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 12,38-44)

Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva
alla folla nel suo insegnamento: "Guardatevi
dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe
vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i
primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei
banchetti. Divorano le case delle vedove e
pregano a lungo per farsi vedere. Essi
riceveranno una condanna più severa".

Seduto di fronte al tesoro, osservava come
la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne
gettavano molte. Ma, venuta una vedova
povera, vi gettò due monetine, che fanno
un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli,
disse loro: "In verità io vi dico: questa
vedova, così povera, ha gettato nel tesoro
più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato
parte del loro superfluo. Lei invece, nella
sua miseria, vi ha gettato tutto quello che
aveva, tutto quanto aveva per vivere".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo
giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, dopo aver ascoltato la
parola di Dio che chiama in causa la nostra
capacità di amare, invochiamo dal Padre lo
Spirito Santo, perché ci illumini nelle scelte
e renda in noi efficace la grazia che ci è
donata in questa Eucaristia.
Diciamo con fede: Ascoltaci, Signore.



1. Perché la Chiesa sia luogo dove la
fede in te generi anche sempre amore
reciproco, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

2. Perché nella nostra vita personale
prevalgano i valori interiori e non gli aspetti
esteriori, così che l'esistenza trovi il suo
centro in te, Signore, e non nelle cose del
mondo, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

3. Aprici all'accoglienza dei doni di grazia
che Tu stesso elargisci alla Chiesa attraverso
la parola di Papa Francesco. Fa' che la visita
del Santo Padre porti a maturazione frutti
abbondanti per le nostre comunità e per le
nostre città, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

4. Perché ogni nostra assemblea
rappresenti una sincera ricerca di te, Signore,
quale nostra salvezza, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

Padre, ascolta la nostra preghiera, aumenta
la nostra fede, rafforza la nostra capacità
di amare, donaci lo Spirito che ci guidi e
rendici ricchi solo di te, che sei grazia, gioia
e salvezza. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"La vedova ha offerto più di tutti gli altri,
poiché ha dato tutto quello che aveva".

Non conta quanto
ma il modo con cui si dona

Gesù, durante tutta la sua predicazione, ha
sempre mostrato una predilezione
particolare per le donne sole.

Ora affida al gesto nascosto di una donna,
che vorrebbe solo scomparire dietro una
delle colonne del tempio, il compito di
trasmettere il suo messaggio.
La prima scena è affollata di personaggi che
hanno lo spettacolo nel sangue:
passeggiano in lunghe vesti, amano i primi
posti, essere riveriti per strada. Questa
riduzione della vita a spettacolo la
conosciamo anche noi, è una realtà patita
da tanti con disagio, da molti inseguita con
accanimento. Il Vangelo vi contrappone la
seconda scena. Seduto davanti al tesoro
del tempio Gesù osservava come la folla vi
gettava monete. Notiamo il particolare:
osservava "come", non "quanto" la gente
offriva. I ricchi gettavano molte monete,
Ma, venuta una vedova povera, vi gettò
due monetine. Gesù se n'è accorto, unico;
chiama a sé i discepoli e offre la sua lettura
spiazzante e liberante: questa vedova ha
gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Gesù
non bada alla quantità di denaro. Conta
quanto peso di vita, quanto cuore, quanto
di lacrime e di speranze è dentro quei due
spiccioli. Due spiccioli, un niente ma pieno
di cuore. Il motivo vero e ultimo per cui
Gesù esalta il gesto della donna è nelle
parole "Tutti hanno gettato parte del
superfluo, lei ha gettato tutto quello che
aveva, tutto ciò che aveva per vivere": la
totalità del dono. Anche Lui darà tutto,
tutta la sua vita. Come la vedova povera,
quelli che sorreggono il mondo sono gli
uomini e le donne di cui i giornali non si
occuperanno mai, quelli dalla vita nascosta,
fatta solo di fedeltà, di generosità, di onestà,
di giornate a volte cariche di immensa
fatica. Loro sono quelli che danno di più. I
primi posti di Dio appartengono a quelli che,
in ognuna delle nostre case, danno ciò che
fa vivere, regalano vita quotidianamente,
con mille gesti non visti da nessuno, gesti
di cura, di accudimento, di attenzione,
rivolti ai genitori o ai figli o a chi busserà
domani. La santità: piccoli gesti pieni di
cuore.

padre Ermes Ronchi



8 Novembre 2015 - 15 Novembre 2015
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Lunedì 9 novembre ore 21.15: Riunione del Consiglio pastorale
Martedì 10 novembre: Visita di Papa Francesco al Convegno CEI a Firenze

Ore 10.00: Cattedrale di S. Maria del fiore
Ore 15.30: S. Messa allo stadio
la Messa delle ore 18 in parrocchia non sarà celebrata
Nei giorni 11 – 12 – 13 novembre
sarà celebrata una Messa in Pieve alle ore 7.30

Mercoledì 11 novembre ore 16.30:
Catechesi sui Salmi nei locali della Misericordia
Giovedì 12 novembre ore 15.30: I convegnisti incontrano la realtà dell’Opera
presso il Teatro Nuovo Sentiero e il progetto Villa Lorenzi presso Villa Lorenzi
(gli incontri sono aperti a tutti)
Giovedì 12 novembre dalle ore 16.30 alle ore 19.30: Adorazione Eucaristica
Domenica 15 novembre ore 10.00:
Consegna del libro di preghiere ai bambini di 4^elementare

-------------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 2.052,50

-------------------------
La Comunità ricorda coloro che ci hanno lasciato: Virelli Antenore, Meucci Metella

-------------------------
     Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

D O M EN IC A  8  N O V EM B R E                            
X X X II  D O M EN IC A  TE M P O  O R D IN A R IO  
1 R e  17 ,1 0 -16; Sa l 1 45; E b 9 ,2 4 -2 8;  
M c  12 ,3 8 -44  
Loda  il S ign o re , an im a  m ia  

O re    8 .0 0:  D om en ica , G in o , M .T e re sa  
O re  10 .00 : C a rlo , An ge la , S te lla  
O re  11 .30 : R in a , fam . S ta ccio li  
O re  18 .00 : P ina , A nn am aria , fam . F rosa li  

L U N ED I ’ 9  N O V E M B R E                              
D ED IC A Z IO N E  D EL LA  BA S ILIC A  
LA TER A NE N SE   
E z 4 7 ,1 -2 .8 -9 .12; Sa l  4 5 ; G v 2 ,13 -2 2      
U n  fium e  ra lle gra  la  c it tà   d i  D io 

O re    8 .3 0:  E lisa , M a ria , fam . Fossa ti 
 
O re  18 .00 : G iovann i, Te re sa , N ico la , M a ria  

M A R TE D I’ 1 0  N O V EM B R E                        
S . L eone  M agno  -  m em oria  
Sap  2 ,23  - 3 ,9 ; Sa l  33 ; Lc 1 7 ,7 -1 0  

O re    8 .3 0:  Lu ig i , M a tilde , E dda , M .Lu isa  
 
 

M E R C O LE D I’ 1 1  N O V EM B R E                    
S . M a rtino  d i T ou rs -  m em oria  
Sap  6 ,1 -11 ; Sa l  81 ; Lc  17 ,11 -1 9   
A lza ti , o  D io , a  g iu d ica re  la  te rra  

O re    8 .3 0:  M ire lla , T e rzilio , S ilv io  
 
O re  18 .00 : Ann a , C a rlo , fam . Te ren zi , 
G iu seppe  

G IO V ED I ’ 1 2  N O V EM B R E                            
S . G iosa fa t  -  m em oria  
Sap  7 ,22  - 8 ,1 ; Sa l  11 8 ; Lc  17 ,20-25  

O re    8 .3 0:  B ian ca , G ino , G razie lla  e  n onn i 
 
O re  18 .00 : Sa ra , fam . M e tti, D an te , G ine tta  

V EN ER D I’ 1 3  N O V EM B R E                           
Sap  1 3 ,1 -9 ; Sa l  18 ; Lc  17 ,26 -3 7   
I  cie li n a rrano  la  g lo r ia  d i  D io  

O re    8 .3 0:  Agostina , O ttav io  
 
O re  18 .00 : D in o , G iam ba ttista  

S A B A TO  1 4  N O V E M B R E                             
Sap  1 8 ,1 4 -16; 19 ,6 -9 ; S a l 1 0 4; L c 18 ,1 -8  
R ico rda te  le  m e rav ig lie  che  il S igno re  ha 
com piu to  

O re    8 .3 0:  fam . C rin i 
O re  17 .00 : M a ria , G osto , An g io lin o  
O re  18 .00 : M a rce lla , L ib e ro , A nge la    

D O M EN IC A  1 5  N O V EM B R E                 
X X X III  D O M EN IC A  T EM P O  O R D IN A R IO  
D n  12 ,1 -3 ; S a l 1 5 ; Eb  10 ,11 -14 .1 8 ;  
M c  13 ,2 4 -32   
P ro tegg im i, o  D io : in  te  m i ri fu g io  

O re    8 .0 0:  fam . L epri e  M orozzi  
O re  10 .00 : Cesa re , G iu seppe  
O re  11 .30 :  
O re  18 .00 : 
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